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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 marzo 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Diamante e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Diamante (Cosenza); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Diamante (Cosenza); è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Costanza Pino è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Il Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Diamante (Cosenza) rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 27 feb-
braio 2019. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto unico autenticato, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-

si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 1° marzo 2019. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Diamante (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Costanza Pino, in 
servizio presso la Prefettura di Catanzaro. 

 Roma, 13 marzo 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A02293

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 marzo 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Palestrina e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Palestrina (Roma); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Palestrina (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Antonio Tedeschi è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Palestrina (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo con-
siliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 4 marzo 
2019. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 4 marzo 2019. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Palestrina (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Antonio Tedeschi, in ser-
vizio presso la Prefettura di Roma 

 Roma, 13 marzo 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A02294

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 marzo 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Civate.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Civate (Lecco); 

 Considerato altresì che, in data 4 marzo 2019, il sinda-
co è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Civate (Lecco) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 18 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Il Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Civate (Lecco) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del signor Baldassare Cristoforo Mauri. 

 Il citato amministratore, in data 4 marzo 2019, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Civate (Lecco). 

 Roma, 13 marzo 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A02295

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 marzo 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Corropoli.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Corropoli (Teramo) ed il sindaco nella persona del signor 
Umberto D’Annuntiis; 

 Vista la deliberazione n. 2 del 1° marzo 2019, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Umberto D’Annuntiis dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Corropoli (Teramo) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 27 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Corropoli (Teramo) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Umberto D’Annuntiis. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 10 febbraio 2019 il 
signor Umberto D’Annuntiis è stato eletto alla carica di consigliere della 
Regione Abruzzo. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 2 del 1° marzo 2019, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Corropoli (Teramo). 

 Roma, 18 marzo 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A02322

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 marzo 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Senna Comasco e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Senna Co-
masco (Como), rinnovato nelle consultazioni elettorali 
del 25 maggio 2014, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, alla metà dei componenti del 
consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 4 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Senna Comasco (Como) è 
sciolto. 

 Il dott. Nicola Venturo è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Senna Comasco (Como), rinnovato nel-
le consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare alla metà dei 
componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di sei consiglieri in data 26 febbraio 
2019, il consiglio comunale si è ridotto a sei componenti, determinando 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per mancanza 
del quorum legale ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Como ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 7 marzo 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Senna Comasco (Como) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Nicola Venturo, in 
servizio presso la Prefettura di Como. 

 Roma, 18 marzo 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A02323  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  28 febbraio 2019 .

      Integrazioni e modifiche al decreto 23 marzo 2018, recan-
te: «Modalità di svolgimento dei corsi per gli appartenenti 
alle carriere dei funzionari, dei funzionari tecnici, dei medici 
e dei medici veterinari della Polizia di Stato.».    

     IL CAPO DELLA POLIZIA
   DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA  

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente 
«Nuovo ordinamento della Amministrazione della pub-
blica sicurezza»; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, re-
cante «Riordino dei ruoli del personale dirigente e diret-
tivo della Polizia di Stato, a norma dell’art. 5, comma 1, 
della legge 31 marzo 2000, n. 78»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2006, n. 256, recante «Regolamento di riorganizza-
zione dell’Istituto superiore di Polizia», come da ultimo 
modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 
8 febbraio 2018, n. 27; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive, a norma 
dell’art. 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 recante: «Di-
sposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di 
polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)   della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Capo della Polizia - Direttore gene-
rale della pubblica sicurezza del 23 marzo 2018, recante 
«Modalità di svolgimento dei corsi per gli appartenenti 
alle carriere dei funzionari, dei funzionari tecnici, dei me-
dici e dei medici veterinari della Polizia di Stato», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale n. 118 del 23 maggio 2018; 

  Visto in particolare, l’art. 6, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 126 del 2018, lettere:  

   d)  , n. 3), e   g)   che hanno previsto, rispettivamente, 
per i vincitori dei concorsi per l’accesso alle qualifiche 
di commissario e vice commissario l’esclusione della 
possibilità, al termine del corso di formazione, di essere 
assegnati nella provincia di residenza e di provenienza 
risultanti alla data di emanazione del bando; 

   e)  , n. 3), che ha previsto la possibilità di ripetere per 
una sola volta il corso per commissari; 

   t)   che ha ridotto da un anno a sei mesi la durata del 
corso per l’accesso alle qualifiche di medico e di medico 
veterinario di polizia; 

   u)   che ha stabilito anche per la carriera dei medici e 
dei medici veterinari di polizia la durata non superiore a 
tre mesi del corso di formazione dirigenziale; 

  Visto altresì, l’art. 14, comma 1, del decreto legislativo 
n. 126 del 2018, lettere:  

   i)  , che ha modificato la durata del percorso forma-
tivo dei frequentatori del 107°, 108° e 109° corso per 
commissari; 

   h)  ,   r)   e   t)   che ha stabilito che il personale che accede, 
nella fase transitoria, alle qualifiche di vice questore ag-
giunto, vice questore, direttore tecnico capo, direttore tec-
nico superiore, medico capo e medico superiore frequenta 
un corso di aggiornamento professionale di cui all’art. 57 
del decreto legislativo n. 334 del 2000 ad esclusione di 
coloro che lo abbiano già frequentato o, per i vice questo-
ri aggiunti e per i vice questori, che abbiano frequentato 
uno dei corsi presso la Scuola di perfezionamento delle 
Forze di polizia; 

 Ritenuto che a seguito delle richiamate integrazioni in-
trodotte dal decreto legislativo n. 126 del 2018, si rende 
necessario apportare modifiche e integrazioni al predetto 
decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della 
pubblica sicurezza del 23 marzo 2018; 

 Sentito il parere delle Organizzazioni sindaca-
li del personale della Polizia di Stato maggiormente 
rappresentative; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Capo della Polizia - Direttore 
generale della pubblica sicurezza del 23 marzo 2018    

      1. Al decreto del Capo della Polizia - Direttore generale 
della pubblica sicurezza del 23 marzo 2018 sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 1:  
  1) al comma 2:  

 1.1) alla lettera   e)  , la parola: «direttore» è sosti-
tuita dalla seguente: «commissario»; 

 1.2) alla lettera   f)  , dopo le parole: «decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95» sono inserite le seguenti: 
«, come modificate dall’art. 14, comma 1, lettere   h)  ,   r)   e 
  t)  , del decreto legislativo 5 ottobre 2018, n. 126»; 

   b)   all’art. 5, comma 5, le parole: «coadiuvato dai fun-
zionari preposti alle sezioni didattiche» sono soppresse; 

   c)    all’art. 12, comma 1, dopo la parola: «elaborato» 
sono inserite le seguenti:  

 «, anche in gruppi di frequentatori, purché a cia-
scuno di essi sia riconducibile il rispettivo contributo,»; 
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   d)    all’art. 13:  
 1) al comma 1, le parole: «servizio studi, corsi e 

addestramento» sono sostituite con le seguenti: «Servizio 
didattica»; 

 2) al comma 3, le parole: «si avvale» sono sostitu-
ite con le seguenti: «può avvalersi»; 

   e)   all’art. 14, comma 3, la parola: «successivo» è 
soppressa; 

   f)    all’art. 17, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . Ai sensi dell’art. 5, comma 1  -bis  , del decreto 

legislativo, i commissari che non ottengono il giudizio 
di idoneità previsto al termine del primo ciclo del cor-
so, nonché il giudizio di idoneità al servizio di polizia, 
che non superano le prove, ovvero che non conseguono, 
nei tempi stabiliti, tutti gli obiettivi formativi previsti 
per il primo ciclo ed il secondo ciclo del corso sono am-
messi a partecipare, per una sola volta, al primo corso 
successivo.»; 

   g)   all’art. 21, comma 2, dopo le parole: «agli artico-
li» sono inserite le seguenti: «5  -ter  , comma 6, del decreto 
legislativo e»; 

   h)   all’art. 23, comma 3, la parola: «direttori» è sosti-
tuita dalla seguente: «commissari»; 

   i)    all’art. 24 sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) al comma 1, le parole: «un anno» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «sei mesi»; 
 2) il comma 2 è abrogato; 

   l)   nella rubrica del capo V del titolo II la parola: «di-
rettore» è sostituita dalla seguente: «commissario»; 

   m)    all’art. 26:  
 1) al comma 1, le parole: «direttori tecnici prin-

cipali» sono sostituite dalle seguenti: «commissari capo 
tecnici» ed è aggiunto in fine il seguente periodo: «Per 
i commissari capo si applica quanto previsto dall’art. 4, 
comma 8, del decreto legislativo.»; 

 2) al comma 3, le parole: «direttori tecnici prin-
cipali» sono sostituite dalle seguenti: «commissari capo 
tecnici»; 

 3) al comma 5, le parole: «direttori tecnici prin-
cipali» sono sostituite dalle seguenti: «commissari capo 
tecnici»; 

   n)    all’art. 27:  
 1) al comma 1, le parole: «i direttori tecnici prin-

cipali» sono sostituite dalle seguenti: «dei commissari 
capo tecnici»; 

 2) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «I tirocinanti sono impiegati in attività impli-
canti l’esercizio delle funzioni di ufficiale di pubblica 
sicurezza, ivi compreso, per i commissari capo, l’incari-
co di responsabile del servizio di ordine e sicurezza pub-
blica, e delle funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria, 
nonché delle funzioni di gestione ed organizzazione delle 
risorse umane e strumentali disponibili per conseguire i 
fini istituzionali della Polizia di Stato, incluse, nell’am-
bito di rispettiva competenza, le funzioni di dirigente di 
uffici o reparti non riservate al personale delle qualifiche 
superiori.»; 

   o)    all’art. 28:  
 1) al comma 1, le parole: «direttore tecnico prin-

cipale» sono sostituite dalle seguenti: «commissario capo 
tecnico»; 

 2) al comma 2, le parole: «direttore tecnico prin-
cipale» sono sostituite dalle seguenti: «commissario capo 
tecnico»; 

   p)   all’art. 29, comma 1, le parole: «tre mesi» sono 
  sostituite   dalle seguenti: «un mese»; 

   q)   all’art. 30, comma 1, le parole: «nella discussione 
di una tesi, anche di carattere interdisciplinare, relativa ad 
argomenti compresi nel Piano della Formazione, ovvero 
nella presentazione di un progetto appositamente elabo-
rato in funzione delle esigenze di innovazione dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza» sono sostituite 
dalle seguenti: «in una prova orale relativa agli argomenti 
compresi nel piano della formazione»; 

   r)   all’art. 32, comma 3, dopo le parole: «possono 
svolgersi» sono inserite le seguenti: «in modalità    e-lear-
ning    ovvero»; 

   s)   all’art. 34, comma 1, la parola: «eventualmente» 
è soppressa; 

   t)    all’art. 37:  
  1) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Al tirocinio operativo dei commissari del 107°, 
108° e 109° corso di formazione iniziale si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 26, comma 5, 27, ad esclu-
sione dell’esercizio delle funzioni di dirigente di uffici o 
reparti, e 28, comma 1, ferme restando le disposizioni di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   cc)  , del decreto legislativo 
n. 95 del 2017, e successive modificazioni. 

 1  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 4 del 
decreto legislativo si applicano all’assegnazione dei com-
missari del 107°, 108° e 109° corso di formazione inizia-
le. Le disposizioni di cui al comma 8 del medesimo art. 4 
si applicano a partire dall’assegnazione dei commissari 
del 109° corso di formazione iniziale incluso.»; 

 2) al comma 2, la parola: «direttori» è sostituita 
dalla seguente: «commissari». 

   u)    all’art. 38 sono apportate le seguenti modificazioni:  
  1) al comma 1:  

 1.1) le parole: «, della durata di un mese,» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono oggetto di trascrizione ma-
tricolare, hanno durata non inferiore a due settimane e»; 

 1.2) dopo la parola: «gestionale» sono inserite 
le seguenti: «e, per le carriere dei funzionari tecnici, dei 
medici e dei medici veterinari della Polizia di Stato, an-
che di carattere»; 

 1.3) le parole: «secondo le carriere di appar-
tenenza dei frequentatori, come stabilito dal piano della 
formazione» sono soppresse; 

  2) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Ai corsi di cui al comma 1 si applicano le di-

sposizioni di cui agli articoli 32 e 33 del presente decreto. 
 1  -ter  . Ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legi-

slativo, e successive modificazioni, sono esclusi dalla fre-
quenza dei corsi di cui al comma 1 del presente articolo 
i funzionari che abbiano già frequentato con profitto uno 
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dei corsi presso la Scuola di perfezionamento per le For-
ze di polizia, ovvero i corsi collegati alla progressione in 
carriera di cui all’art. 57, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo nel testo vigente il giorno antecedente alla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo n. 95 del 2017, 
nonché altri corsi di durata non inferiore a due settimane 
aventi i fini e i contenuti di cui al comma 1 del presente 
articolo, svolti a cura della scuola superiore di polizia.»; 

 3) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
   v)    all’art. 39, prima del comma 1, è aggiunto il 

seguente:  
 «01. Ai seminari organizzati presso la scuola superio-

re si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
presente decreto ad eccezione di quelle che prevedono 
esami finali o valutazione del profitto.».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2019 

  Il Capo della Polizia
direttore generale

della pubblica sicurezza
     GABRIELLI     

  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2019
Interno, foglio n. 628

  19A02292

    DECRETO  1° aprile 2019 .

      Dimostrazione della copertura del costo dei servizi per 
l’anno 2018 per gli enti in condizione di deficitarietà strut-
turale ed enti equiparati dalla normativa.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 242 del Testo Unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali approvato con decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, concernente l’individuazione de-
gli enti strutturalmente deficitari sulla base dell’apposita 
tabella, da allegare al rendiconto della gestione, conte-
nente parametri obiettivi dei quali almeno la metà presen-
tino valori deficitari; 

 Visto l’art. 228, comma 5, secondo periodo, del citato 
decreto legislativo il quale stabilisce che la tabella dei pa-
rametri di riscontro della situazione di deficitarietà strut-
turale è allegata anche al certificato del rendiconto; 

 Visto l’art. 243 del medesimo decreto legislativo, il 
quale, ai commi 2, 6 e 7, dispone che sono sottoposti ai 
controlli centrali in materia di copertura del costo di alcu-
ni servizi gli enti locali in condizioni strutturalmente defi-

citarie di cui al richiamato art. 242, gli enti locali che non 
presentino il certificato al rendiconto della gestione, gli 
enti locali che non hanno approvato nei termini di legge il 
rendiconto della gestione sino all’adempimento, nonché 
gli enti locali che hanno deliberato lo stato di dissesto fi-
nanziario per la durata del risanamento; 

 Visto l’art. 243  -bis  , comma 8, lettera   b)  , del citato testo 
unico, il quale prevede che i comuni e le province che 
fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale sono soggetti ai controlli centrali in materia 
di copertura del costo di alcuni servizi di cui al precedente 
art. 243, comma 2; 

 Considerato che il richiamato art. 243 dispone, ai com-
mi 2 e 4, che i controlli centrali in materia di copertura 
del costo di taluni servizi vengono effettuati mediante 
apposita certificazione e che i tempi e le modalità per la 
presentazione ed il controllo di tale certificazione sono 
determinati con decreto del Ministro dell’interno, sentita 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da pubbli-
care nella   Gazzetta Ufficiale  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 23 aprile 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 105 dell’8 maggio 2018, con il quale sono 
state fissate le modalità della certificazione di cui trattasi 
per l’anno 2017; 

 Ritenuto ora di dover procedere all’approvazione di 
dette modalità per l’esercizio finanziario 2018; 

 Valutato che, ai sensi del citato art. 242, ai fini dell’in-
dividuazione degli enti strutturalmente deficitari, il ren-
diconto della gestione da considerarsi è quello relativo 
al penultimo esercizio precedente quello di riferimento, 
e, quindi, nel caso di specie, quello dell’esercizio 2016; 

 Considerato che con decreto del Ministro dell’interno 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 28 dicembre 2018 - della cui pubblicazione sul sito 
internet dipartimentale è stata data comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 12 gennaio 2019 - sono stati 
approvati i parametri obiettivi ai fini dell’individuazione 
degli enti in condizione strutturalmente deficitaria per il 
triennio 2019-2021; 

 Valutato che il triennio di applicazione di tali parametri 
decorre dall’anno 2019 con riferimento alla data di sca-
denza per l’approvazione dei documenti di bilancio, pre-
vista ordinariamente per legge, dei quali la tabella conte-
nente i parametri costituisce allegato, e che, pertanto gli 
stessi trovano applicazione a partire dagli adempimenti 
relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio finan-
ziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio fi-
nanziario 2020; 

 Ritenuto, pertanto, che - per effetto del disposto di cui 
all’art. 242, comma 2, secondo periodo, del citato testo 
unico, secondo il quale agli enti locali, fino alla fissazione 
dei nuovi parametri, si applicano quelli vigenti nell’anno 
precedente - i parametri di deficitarietà strutturale vigen-
ti nell’esercizio finanziario 2016 sono quelli approvati 
con il decreto del Ministro dell’interno di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze del 18 febbraio 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 55 del 6 mar-
zo 2013; 
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 Valutato che i modelli dei certificati concernenti la 
dimostrazione per l’anno 2017 della copertura del costo 
di gestione dei servizi di cui al citato art. 243, approva-
ti con il richiamato decreto del Ministro dell’interno del 
23 aprile 2018, sono compatibili con la nuova contabilità 
armonizzata di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e successive modifiche e integrazioni; 

 Ritenuto, per quanto sopra esposto, che si possa proce-
dere alla conferma anche per l’esercizio finanziario 2018 
della parte tabellare dei predetti modelli, con aggiorna-
mento della sola parte descrittiva; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 28 marzo 2019, che ha espresso parere 
favorevole sul testo del presente decreto; 

 Visti i precedenti decreti in data 5 agosto 1992 ed in 
data 15 marzo 1994 concernenti la delega alle Prefetture-
Uffici territoriali del Governo, delle funzioni di control-
lo delle certificazioni per la dimostrazione del tasso di 
copertura dei costi di alcuni servizi degli enti locali e di 
irrogazione delle sanzioni di legge, pubblicati rispettiva-
mente nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 193 del 18 agosto 1992 e Serie gene-
rale n. 80 del 7 aprile 1994; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto che l’atto da adottare nella forma del decreto in 
esame consiste nell’approvazione di modelli di certificati, 
i cui contenuti hanno natura di atto prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione dei modelli    

     1. Sono approvati gli allegati certificati per comu-
ni nonché per province, città metropolitane e comuni-
tà montane che si trovano in condizione di deficitarietà 
strutturale ai sensi dell’art. 242 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che costituiscono parte integrante 
del presente decreto, concernenti la dimostrazione, sulla 
base delle risultanze contabili dell’esercizio finanziario 
2018, della copertura del costo complessivo di gestione 
dei servizi a domanda individuale, del servizio per la ge-
stione dei rifiuti urbani e del servizio di acquedotto. 

 2. Gli enti locali di cui all’art. 243, comma 6, del cita-
to decreto legislativo n. 267 del 2000, sono soggetti alla 
presentazione della certificazione del costo dei servizi nel 
caso in cui permanga, alla data indicata al successivo art. 2, 
la condizione di assoggettamento ai controlli centrali. 

 3. Gli enti locali di cui all’art. 243, comma 7, dello 
stesso decreto legislativo n. 267 del 2000, che hanno de-
liberato lo stato di dissesto, sono tenuti alla presentazione 
della certificazione per tutto il quinquennio di durata del 
risanamento di cui all’art. 265, comma 1, del medesimo 
decreto. 

 4. I comuni, le province e le città metropolitane che 
hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale prevista dall’art. 243  -bis   del predetto de-
creto legislativo n. 267 del 2000 sono tenuti alla presenta-
zione della certificazione per tutto il periodo di durata del 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale.   

  Art. 2.

      Modalità e termini di trasmissione    

     1. I certificati, anche se parzialmente o totalmente ne-
gativi, devono essere trasmessi con modalità telematica, 
muniti della sottoscrizione, mediante apposizione di fir-
ma digitale, del Segretario, del Responsabile del servizio 
finanziario e dell’Organo di revisione economico-finan-
ziaria entro il termine del 12 giugno 2019 per la certi-
ficazione relativa alle risultanze contabili all’esercizio 
finanziario 2018.   

  Art. 3.

      Istruzioni di compilazione    

     1. I certificati devono essere compilati con metodolo-
gia informatica, avvalendosi degli appositi modelli alle-
gati al presente decreto, che saranno messi a disposizione 
degli enti locali sul sito istituzionale web del Dipartimen-
to degli affari interni e territoriali, area tematica La finan-
za locale, nella sezione Area certificati. 

 2. I certificati potranno anche riportare valori parzial-
mente o totalmente negativi per province, città metropo-
litane e comunità montane che, ordinariamente, non as-
solvono a funzioni relative alla gestione dei rifiuti e al 
servizio di acquedotto. 

 3. I dati finanziari da indicare nei predetti modelli de-
vono essere espressi in euro, con due cifre decimali ed 
arrotondamento della terza cifra decimale, per eccesso se 
maggiore di cinque millesimi, altrimenti per difetto.   

  Art. 4.

      Funzioni di controllo
e irrogazione delle sanzioni    

     1. Per l’esercizio delle funzioni di controllo e l’even-
tuale irrogazione delle relative sanzioni, i certificati, 
acquisiti telematicamente, saranno resi disponibili alle 
Prefetture - Uffici territoriali del Governo, ciascuna per il 
territorio di propria competenza, nella banca dati di finan-
za locale, accessibile su rete intranet. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2019 

 Il direttore centrale: VERDE   
  

      AVVERTENZA:  

   Nel sito internet del Dipartimento per gli affari interni e territoria-
li - Direzione centrale della finanza locale, alle pagine:   

  https://dait.interno.gov.it/documenti/2019_certificato_cop_co-
sti_comuni.pdf  

  https://dait.interno.gov.it/documenti/2019_certificato_cop_co-
sti_province.pdf  

  https://dait.interno.gov.it/documenti/2019_certificato_cop_co-
sti_cit_metropolitana.pdf  

  https://dait.interno.gov.it/documenti/2019_certificato_cop_co-
sti_comu_montane.pdf  

  sono pubblicati i quattro certificati allegati al decreto     

  19A02333

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 febbraio 2019 .

      Attuazione di interventi finalizzati a compensare i mag-
giori oneri delle attività di manovra derivanti dall’incre-
mento del numero dei treni completi con origine e destina-
zione nel bacino di Genova Sampierdarena.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante riordino 
della legislazione in materia portuale; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante disposizioni urgenti per la città di Genova, 
la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei 
trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le 
altre emergenze; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 2  -quater  , del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, che prevede il 
riconoscimento al concessionario del servizio ferroviario 
nel bacino portuale di Genova Sampierdarena di un con-
tributo nel limite massimo di 200 euro per ogni tradotta 
giornaliera movimentata oltre le 10 unità; 

 Visto, inoltre, l’art. 7, comma 2  -quinquies  , del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, che prevede che agli 
oneri derivanti dal comma 2  -quater  , pari a euro 200.000 
per l’anno 2018 e a euro 600.000 per l’anno 2019, si 
provvede a valere sulle risorse del bilancio dell’Autorità 
di sistema portuale del Mar Ligure occidentale; 

 Visto, inoltre, l’art. 7, comma 2  -sexies  , del decreto-leg-
ge 28 settembre 2018, n. 109, che prevede che i contributi 
di cui al comma 2  -quater   sono concessi nel rispetto della 
normativa europea sugli aiuti di Stato; 

 Considerato che il citato comma 2  -quater   del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, stabilisce che le mo-
dalità di rendicontazione e di attribuzione del contributo 
sono definite con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del suddetto 
decreto-legge; 

 Sentita l’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure 
occidentale, che si è espressa con nota n. 820/P del 9 gen-
naio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 7, comma 2  -quater  , del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, le modalità di rendicontazione 
e di attribuzione del contributo al fine di compensare i 
maggiori oneri delle attività di manovra derivanti, a parità 
di infrastrutture ferroviarie portuali, dall’incremento del 
numero dei treni completi con origine e destinazione nel 
bacino di Genova Sampierdarena.   

  Art. 2.
      Soggetto erogatore    

     1. Agli oneri di cui all’art. 1 provvede, ai sensi 
dell’art. 7, del comma 2  -quinquies  , del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, l’Autorità di sistema portuale 
del Mar Ligure occidentale a valere sulle proprie risorse 
di bilancio. 

 2. L’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure oc-
cidentale individua, con apposito avviso pubblicato sul 
proprio sito internet, i termini e le modalità di presenta-
zione della domanda da parte del soggetto beneficiario 
del contributo in parola. 

 3. La medesima Autorità di sistema portuale del Mar 
Ligure occidentale stabilisce, altresì, con apposito prov-
vedimento, le modalità svolgimento dei monitoraggi e dei 
controlli per il riconoscimento del contributo stesso.   

  Art. 3.
      Soggetto beneficiario    

     1. Il contributo di cui al citato art. 7, comma 2  -quater   , 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, è ricono-
sciuto all’impresa concessionaria del servizio ferroviario 
portuale di manovra nel porto di Genova Sampierdarena 
al verificarsi delle seguenti condizioni:  

   a)   incremento, su base trimestrale, del numero dei 
treni completi con origine e destinazione nel bacino por-
tuale di Genova Sampierdarena, rispetto a quelli movi-
mentati nello stesso periodo dell’anno precedente; 

   b)   a parità di infrastrutture portuali, determinazione 
di maggiori oneri relativi alle attività di manovra conse-
guenti alla movimentazione delle tradotte eccedenti le 10 
unità giornaliere. 
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 2. Il contributo viene fissato nel limite massimo di 200 
euro per ogni tradotta giornaliera movimentata oltre le 10 
unità. 

 3. Il contributo ha una durata complessiva di tredici 
mesi a partire dall’entrata in vigore della legge 16 novem-
bre 2018, n. 130.   

  Art. 4.

      Risorse finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dal presente decreto si provvede 
a valere sulle risorse del bilancio dell’Autorità di sistema 
portuale del Mar Ligure occidentale, ai sensi dell’art. 7, 
comma 2  -quinquies   , del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, nei limiti di:  

   a)   euro 200.000,00 per l’anno 2018; 
   b)   euro 600.000,00 per l’anno 2019. 

 Roma, 19 febbraio 2019 

 Il Ministro: TONINELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei  tra-

sporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del 
mare, registro n. 1, foglio n. 439

  19A02297

    DECRETO  19 febbraio 2019 .

      Modalità di assegnazione delle somme derivanti dal pa-
gamento delle sanzioni per violazioni delle disposizioni in 
materia di diritti dei passeggeri nelle modalità del trasporto 
ferroviario, con autobus e per vie navigabili interne.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relati-
vo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1177/2010 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010 relati-
vo ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per 
vie navigabili interne, che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004; 

 Visto il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004; 

 Visti gli articoli 1, comma 2, e 3 del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, re-
cante la disciplina sanzionatoria per le violazioni delle 
disposizioni del regolamento (CE) n. 1371/2007, relati-
vo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario; 

 Visto il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, 
recante la disciplina sanzionatoria per le violazioni delle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011; 

 Visto il decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 129, re-
cante la disciplina sanzionatoria per le violazioni delle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1177/2010; 

 Visti, in particolare, l’art. 5, comma 4, del decreto le-
gislativo 17 aprile 2014, n. 70, l’art. 4, comma 5, del de-
creto legislativo 4 novembre 2014, n. 169 e l’art. 4, com-
ma 5, del decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 129, che 
prevedono che le somme derivanti dal pagamento delle 
sanzioni per violazioni dei diritti dei passeggeri delle mo-
dalità di trasporto ferroviario, con autobus e via mare e 
per vie navigabili interne sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per la successiva riassegnazione in un 
apposito fondo da istituire nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il finan-
ziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei set-
tori dei trasporti; 

 Considerato che, ai sensi delle medesime disposizioni, 
con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, su proposta dell’Autorità di regolazione 
dei trasporti, adottato d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni e province autonome, il predetto fondo è asse-
gnato a progetti del predetto Ministero, e alle regioni, in 
misura tale che a ciascuna regione sia trasferito l’importo 
corrispondente all’ammontare derivante dal pagamento 
delle sanzioni, applicate in relazione ai servizi di traspor-
to di competenza regionale e locale, riferibili al proprio 
territorio; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 29 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 143 del 23 giugno 
2015, con il quale sono state individuate le strutture re-
gionali deputate a ricevere i reclami a seguito di presun-
te infrazioni accertate in relazione ai servizi ferroviari di 
competenza regionale e locale; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 9 ottobre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 261 del 9 novembre 
2015, con il quale sono state individuate le strutture re-
gionali deputate a ricevere i reclami a seguito di presunte 
infrazioni accertate in relazione ai servizi di trasporto ef-
fettuato con autobus; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 5 giugno 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 135 del 13 giugno 
2017, con il quale sono state individuate le strutture re-
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gionali deputate a ricevere i reclami a seguito di presunte 
infrazioni accertate in relazione ai servizi di trasporto via 
mare e per vie navigabili interne; 

 Considerato che è stato istituito nello stato di previsio-
ne dell’entrata del Ministero dell’economia e delle finan-
ze il capitolo 2454 piano gestionale 25, in cui far conflui-
re le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni di cui 
ai citati decreti legislativi; 

 Considerato che le somme che affluiranno sul capitolo 
2454 piano gestionale 25 saranno riassegnate sui perti-
nenti capitoli da istituire nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Considerato che sulla scorta delle comunicazioni 
dell’Autorità di regolazione dei trasporti, le risorse ver-
ranno assegnate da parte del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti alle regioni; 

 Vista la proposta dell’Autorità di regolazione dei 
trasporti; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, espressa nella seduta del 13 febbraio 
2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Destinazione delle risorse    

     1. Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni 
per le violazioni delle disposizioni del decreto legislativo 
17 aprile 2014, n. 70, del decreto legislativo 4 novem-
bre 2014, n. 169 e del decreto legislativo 29 luglio 2015, 
n. 129, in materia, rispettivamente, di diritti dei passeg-
geri nelle modalità di trasporto ferroviario, con autobus 
e via mare e per vie navigabili interne, sono assegnate a 
progetti a vantaggio dei consumatori, destinati a campa-
gne di sensibilizzazione e informazione sui diritti dei pas-
seggeri, promosse anche avvalendosi della collaborazio-
ne dei gestori dei servizi e delle infrastrutture interessati.   

  Art. 2.
      Realizzazione dei progetti    

     1. I progetti, destinati in via prioritaria al finanziamen-
to di campagne informative riguardanti l’accessibilità ai 
servizi di trasporto per le persone con disabilità o a mobi-
lità ridotta, possono essere realizzati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e dalle regioni, con le risorse 
di cui all’art. 3.   

  Art. 3.
      Assegnazione delle risorse    

     1. Le somme rivenienti dalle sanzioni applicate ai 
trasporti pubblici di interesse nazionale di cui all’art. 3, 
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e suc-
cessive modificazioni, sono assegnate al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Le somme rivenienti dalle 
sanzioni applicate ai trasporti pubblici di interesse regio-

nale e locale, di cui all’art. 1, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 422 del 1997, sono assegnate in modo da 
garantire che a ciascuna regione sia trasferito l’importo 
corrispondente all’ammontare derivante dal pagamento 
delle sanzioni riferibili al proprio territorio. 

 2. L’Autorità di regolazione dei trasporti, entro il pri-
mo trimestre di ogni anno, trasmette al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti le tabelle riassuntive di tutte 
le sanzioni irrogate nel corso dell’anno precedente, relati-
vamente alle tre modalità di trasporto passeggeri, per fer-
rovia, per nave e per autobus, indicando a quale regione 
sono riferibili le sanzioni applicate ai trasporti pubblici di 
interesse regionale e locale. 

 3. Nel caso di sanzione applicata in ambito ferrovia-
rio sovraregionale, l’Autorità di regolazione dei trasporti 
indica, sulla base delle informazioni fornite da Trenitalia 
S.p.a., a quale delle regioni interessate deve esserne asse-
gnato il relativo importo.   

  Art. 4.

      Attività di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Dipar-
timento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali 
ed il personale, sulla base di quanto comunicato dall’Au-
torità di regolazione dei trasporti, effettua la ricognizione 
delle entrate, ai fini del finanziamento dei progetti di cui 
agli articoli 1 e 2, e provvede alla successiva riassegna-
zione sui pertinenti capitoli di spesa. 

 2. Nell’ambito del Dipartimento di cui al comma 1, la 
Direzione generale per la sicurezza stradale provvede alla 
predisposizione dei progetti di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché, entro la fine di 
ogni anno, all’erogazione alle regioni delle somme di loro 
spettanza, all’esito della riassegnazione delle risorse, di 
cui al medesimo comma 1. 

 3. Annualmente, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti trasmette alla Conferenza Stato-Regioni la rela-
zione illustrativa dei progetti realizzati nel corso dell’an-
no precedente sia da parte delle regioni che da parte dello 
Stato.   

  Art. 5.

      Attività di competenza delle regioni    

     1. Le regioni, ai fini della relazione annuale di cui 
all’art. 4, presentano entro il primo trimestre di ogni anno 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i progetti 
realizzati nel corso dell’anno precedente. 

 Roma, 19 febbraio 2019 

 Il Ministro: TONINELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei  tra-

sporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del 
mare, registro n. 1, foglio n. 394

  19A02298
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  20 marzo 2019 .

      Autorizzazione al laboratorio Studio Effemme Chimica 
Applicata S.r.l., in Squinzano, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 15 marzo 2019 dal 
laboratorio Studio Effemme Chimica Applicata S.r.l., 
ubicato in Squinzano (Lecce), piazza Aldo Moro n. 5/7, 
volta ad ottenere l’autorizzazione al rilascio dei certifica-
ti di analisi nel settore oleicolo, limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 21 settembre 2016 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Studio Effemme Chimica Applicata S.r.l., 
ubicato in Squinzano (Lecce), piazza Aldo Moro n. 5/7, è 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Il responsabile del laboratorio è Franco Mazzotta.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fino al 10 settembre 2020, 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Studio Effemme Chimica Applicata S.r.l. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio-
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 20 marzo 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
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    ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Acidità  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. UE 1227/2016 allegato I 
 Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III – Reg. UE 1784/2016 allegato III 

     

  19A02296

    DECRETO  29 marzo 2019 .

      Iscrizione di una varietà di colza al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione delle varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente, 

esaminati nel corso della riunione del 5 ottobre 2018 del Gruppo permanente per la protezione delle piante – Sezione 
sementi; 

 Ritenuto concluso l’esame di conformità della denominazione proposta; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nel registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, la sotto elencata varietà di colza, la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo 
Ministero. 

  Codice SIAN   Specie   Denominazione  Ibrido  Tipo  Responsabile della conservazione in purezza 
  17883   Colza   Lakie  HS  00  Rapsodie s.a.s. 
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 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2019 
 Il direttore generale: GATTO   

  19A02302

    DECRETO  29 marzo 2019 .

      Variazione del responsabile del mantenimento in purezza di talune varietà di specie foraggere iscritte al registro na-
zionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le domande presentate ai fini della variazione del responsabile del mantenimento in purezza delle varietà 
vegetali, inserite nel presente dispositivo, nei rispettivi registri nazionali; 

 Considerati, per le varietà di cui si chiede la variazione del responsabile del mantenimento in purezza, i motivi 
che hanno determinato la necessità di detta variazione; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accoglimento delle proposte sopra menzionate; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

  1. La responsabilità del mantenimento in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre Ditte con 
precedenti decreti, viene modificata come di seguito riportato:  

  Codice   Specie   Varietà  Vecchio responsabile
della conservazione in purezza 

 Nuovo responsabile
della conservazione in purezza 

  3945   Lupinella   Sepial  Sem Select D-L  Michel Seed 
  2213   Lupinella   Lea  Isea S.r.l.  Natura S.r.l. 

  4374   Trifoglio 
pratense   Montecalvo  Isea S.r.l.  Natura S.r.l. 
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 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A02303

    DECRETO  29 marzo 2019 .

      Rettifica del decreto 5 marzo 2018, concernente l’iscrizione di varietà di barbabietola da zucchero al relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visto il decreto 5 marzo 2018, n. 9781, recante iscrizione di varietà di barbabietola da zucchero al relativo regi-
stro nazionale; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla modifica del citato decreto 5 marzo 2018, n. 9781, in quanto la denomina-
zione della varietà Karyma SYN è stata riportata in modo errato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. All’articolo unico del decreto 5 marzo 2018, n. 9781, recante «Iscrizione di varietà di barbabietola da zucchero 
al relativo registro nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 75 del 30 marzo 2018, 
la denominazione della varietà di barbabietola da zucchero Karyma SYN è sostituita dalla denominazione Karima 
SYN. 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A02304  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  26 marzo 2019 .

      Disposizioni in materia di organizzazione, procedure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo degli intermediari a 
fini di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.    

     Con il presente provvedimento si emanano nuove disposizioni in materia di organizzazione, procedure e controlli 
interni volti a prevenire l’utilizzo degli intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

  Il provvedimento realizza l’allineamento alla normativa europea sotto vari aspetti:  

   a)   dà attuazione alle previsioni in materia di organizzazione, procedure e controlli interni contenute nel decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, di recepimento 
della cd. quarta direttiva antiriciclaggio; 

   b)   fornisce indicazioni sui requisiti, le procedure, i sistemi di controllo e le funzioni del punto di contatto cen-
trale, in armonia con il Regolamento delegato della Commissione europea n. 1108/2018, del 7 maggio 2018; 

   c)   recepisce gli orientamenti congiunti delle Autorità di vigilanza europee adottati il 22 settembre 2017 che 
definiscono, tra l’altro, le misure che i prestatori di servizi di pagamento adottano per individuare dati informativi 
mancanti o incompleti relativi all’ordinante o al beneficiario. 

 Le disposizioni tengono conto dei commenti ricevuti durante la fase di consultazione pubblica. Come già antici-
pato nella relazione illustrativa al documento per la consultazione, non è stata condotta un’analisi di impatto forma-
lizzata, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento della Banca d’Italia del 24 marzo 2010 sull’adozione degli atti normativi. 

 Le disposizioni sono pubblicate sul sito    web    della Banca d’Italia, unitamente al presente provvedimento, al reso-
conto della consultazione e alle osservazioni pervenute. Il provvedimento e le disposizioni saranno altresì pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Le disposizioni entreranno in vigore decorsi quindici giorni dalla 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  I destinatari si adeguano alle disposizioni entro il 1° giugno 2019. Si applicano a partire dal 1° gennaio 2020:  

 l’obbligo per gli organi aziendali di definire e approvare una    policy    motivata che indichi le scelte del destina-
tario in materia di assetti organizzativi, procedure e controlli interni, adeguata verifica e conservazione dei dati (  cfr.   
Parte Seconda, Sezioni II e III delle disposizioni); 

 l’obbligo, per le capogruppo, di istituire un base informativa comune (  cfr.   Parte Quarta, Sezione I, delle 
disposizioni); 

 l’obbligo di condurre un esercizio di autovalutazione dei rischi di riciclaggio (  cfr.   Parte Settima delle disposi-
zioni): i destinatari trasmettono alla Banca d’Italia i risultati dell’esercizio di autovalutazione relativo al 2019 entro il 
30 aprile 2020. 

 Roma, 26 marzo 2019 

 Il direttore generale: ROSSI    
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Glucompet»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 224/2019 del 12 marzo 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/5. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società A.C.O.M. - Advanced Center Oncology 
Macerata - S.r.l. (codice fiscale 01358970430) con sede legale e do-
micilio fiscale in Contrada Cavallino, 39/A-B - 62010 Montecosaro 
(Macerata). 

 Medicinale: GLUCOMPET. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 038827010 - «250 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 fla-
concino monodose; 

 A.I.C. n. 038827022 - «250 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 fla-
concino multidose da 10 ml contenente da 0,8 a 10 ml, 
 alla società Iba Molecular Italy S.r.l. (codice fiscale 13342400150) con 
sede legale e domicilio fiscale in via Nicola Piccinni, 2 - 20131 Milano. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A02281

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tovanira»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 223/2019 del 12 marzo 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2018/823. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Crinos S.p.a., con sede in via Pavia, 6 - 
Milano, con codice fiscale 03481280968. 

 Medicinale: TOVANIRA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041199011 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199023 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199035 - «10 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199047 - «10 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199050 - «20 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199062 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199074 - «20 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199086 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199098 - «40 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199100 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199112 - «40 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199124 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199136 - «80 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199148 - «80 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199151 - «80 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 041199163 - «80 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister OPA-AL-PVC/AL, 
 alla società: S.F. Group S.r.l., con sede in via Tiburtina, 1143 - Roma, 
con codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A02282

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Adiunastrol» e «Bresto-
ral».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 222/2019 del 12 marzo 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2018/822. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Bluefish Pharmaceuticals AB, con sede 
in P.O. Box 49013, Stockholm - Svezia. 

 Medicinale: ADIUNASTROL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039777014 - «1 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039777026 - «1 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039777038 - «1 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 039777040 - «1 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister PVC/AL. 
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 Medicinale: BRESTORAL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040387019 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 040387021 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 
100 compresse in PVC/PE/PVDC/AL, 
 alla società: Wave Pharma S.r.l., con sede in via Talamone, 5 - Roma, 
con codice fiscale 11691441007. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A02283

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Atenativ»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 220/2019 del 12 marzo 2019  

 Codice pratica: VN2/2018/307. 
 Autorizzazione della variazione: B.II.E.1 Z. 
  È autorizzata la seguente variazione: introduzione di un tappo 

aggiuntivo, prodotto dal fornitore Dätwyler Pharma, per il contenitore 
primario da 10 e 20 ml dell’acqua per preparazioni iniettabili prodotta 
dal fornitore Solupharm Pharmazeutische Erzeugnisse G.m.b.H., relati-
vamente al medicinale ATENATIV, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 031118019 - «500 U.I./10 ml polvere e solvente per so-
luzione per infusione» flaconcino polvere + flaconcino solvente da 10 ml; 

 A.I.C. n. 031118021 - «1000 U.I./20 ml polvere e solvente per so-
luzione per infusione» flaconcino polvere + flaconcino solvente da 20 ml. 

 Titolare A.I.C.: Octapharma AB con sede legale e domicilio in 
Nordenflychtsvagen, 55 - 112 75 Stockholm (Svezia). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A02284

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Treparin»    

      Estratto determina AMM/PPA n. 178/2019 del 22 febbraio 2019  

 Autorizzazione    grouping     variazione tipo II:  
 Si autorizza la variazione di tipo II    grouping   : 

 1 variazione A7: soppressione dei siti di fabbricazione per un 
principio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di confeziona-
mento, un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un sito in cui si 
svolge il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, di un reattivo 
o di un eccipiente (se precisato nel fascicolo); 

 1 variazione B.I.a.1.e): modifica del fabbricante di una materia 
prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedi-
mento di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbrican-
te del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla 
farmacopea europea: la modifica riguarda un principio attivo biologico 
o una materia prima, un reattivo o un prodotto intermedio utilizzati nella 
fabbricazione di un prodotto biologico o immunologico; 

 1 variazione B.I.a.1.f): modifica del fabbricante di una materia 
prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedi-
mento di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante 
del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qua-
lità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla farma-
copea europea: modifiche nelle misure riguardanti le prove di controllo 
della qualità per la sostituzione del principio attivo o l’aggiunta di un 
sito in cui si effettua il controllo o la prova dei lotti; 

 1 variazione B.I.a.2.a: modifiche nel procedimento di fabbrica-
zione del principio attivo: modifiche minori nel procedimento di fabbri-
cazione del principio attivo; 

 2 variazioni B.I.b.1.b: modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza inter-
media o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo: rafforzamento dei limiti delle specifiche; 

 3 variazioni B.I.b.1.c: modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza 
intermedia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione 
del principio attivo: aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla 
specifica con il metodo di prova corrispondente; 

 2 variazioni B.I.b.1.d: modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza 
intermedia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione 
del principio attivo: soppressione di un parametro di specifica non signi-
ficativo (ad esempio soppressione di un parametro obsoleto); 

 1 variazione B.I.b.1   z)  : modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza 
intermedia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione 
del principio attivo: altra variazione; 

 1 variazione B.I.b.2.c: modifica nella procedura di prova di un 
principio attivo o di materie prime, reattivi o sostanze intermedie utiliz-
zati nel procedimento di fabbricazione del principio attivo: altre modifi-
che in una procedura di prova (compresa una sostituzione o un’aggiun-
ta) per un reattivo, non avente effetti significativi sulla qualità totale del 
principio attivo; 

 1 variazione B.I.b.2.e: modifica nella procedura di prova di un 
principio attivo o di materie prime, reattivi o sostanze intermedie utiliz-
zati nel procedimento di fabbricazione del principio attivo: altre modifi-
che in una procedura di prova (compresa una sostituzione o un’aggiun-
ta) del principio attivo o di una materia prima o sostanza intermedia; 

 2 variazioni B.I.c.2.d: modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del confezionamento primario del principio attivo: aggiunta 
o sostituzione di un parametro di specifica per motivi di sicurezza o di 
qualità; 

 1 variazione B.III.2   z)  : modifica al fine di conformarsi alla far-
macopea europea o alla farmacopea nazionale di uno Stato membro: 
alta variazione; 

  come di seguito riportato:  
 Aggiunta di fornitori dell’intermedi per la fabbricazione della 

sostanza attiva. 
 Soppressione fornitori di intermedi per la fabbricazione della 

sostanza attiva. 
 Aggiunta di un sito di controllo del confezionamento della so-

stanza attiva. 
 Eliminazione di siti di controllo di qualità della sostanza attiva. 
 Modifica minore del processo di produzione. 
 Rafforzamento dei limiti di parametri di specifica nel controllo 

di un intermedio. 
 Soppressione di parametro di specifica non significativo nel 

controllo di un intermedio. 
 Allargamento dei limiti di un parametro di specifica nel control-

lo di un intermedio. 
 Modifiche nelle procedure di prova della sostanza attiva. 
 Aggiunta di parametri di specifica alla specifica con il metodo di 

prova nel controllo della sostanza attiva. 
 Soppressione di parametri di specifica nel controllo della sostan-

za attiva. 
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 Aggiunta di parametri di specifica e relativo metodo nel control-
lo del confezionamento primario della sostanza attiva. 

  Relativamente al medicinale TREPARIN nella forma farmaceuti-
ca/dosaggio e confezione autorizzata all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura nazionale:  

 A.I.C. n. 023797119 - «250 LRU capsule molli» 50 capsule. 
 Titolare A.I.C.: Omikron Italia S.r.l. con sede legale e domicilio 

fiscale in viale Bruno Buozzi, 5, 00197 - Roma (RM) Italia - codice 
fiscale 08719751003. 

 Codice pratica: VN2/2016/389. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estrat-
to possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A02285

        Revoca dell’autorizzazione e registrazione concernente
la produzione di sostanze attive per uso umano    

     Con il provvedimento n. aAPI - 15/2019 del 18 marzo 2019 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione e registrazione concernente la 
produzione di sostanze attive dell’officina farmaceutica sita in Livraga 
(LO) via delle Industrie, snc, rilasciata alla società Silvano Chiapparoli 
Logistica S.p.a.   

  19A02286

        Proroga della commercializzazione di lotti con confezio-
namento non aggiornato del medicinale per uso umano 
«Brufen dolore».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 221/2019 del 12 marzo 2019  

 Codice pratica: AIN /2018/3012BIS. 
  Proroga commercializzazione lotti già prodotti e non anco-

ra rilasciati: è autorizzata, alla società Mylan S.p.a. (codice fiscale 
13179250157) con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 
20, 20124 - Milano (MI), la proroga della commercializzazione, con 
foglio illustrativo ed etichette non aggiornate, riportanti il precedente 
titolare IPSO Pharma S.r.l., dei seguenti lotti già prodotti e non ancora 
rilasciati alla data di entrata in vigore della presente determina:  

 Medicinale  A.I.C. 
Confezione   Lotti 

 BRUFEN DOLORE «40 mg granulato»
12 bustine in carta/AL/PE  044356018  M197158 

 Medicinale  A.I.C. 
Confezione   Lotti 

 BRUFEN DOLORE «40 mg granulato»
24 bustine in carta/AL/PE  044356020  M197159  

 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  19A02313

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,1325  
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,65 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,9558  
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    25,759  
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    7,4646  
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    0,85638  
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    316,84  
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    4,2953  
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    4,7553  
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    10,445  
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,1237  
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    136,3  
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    9,659  
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    7,417  
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    72,7646  
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    6,3425  
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,5931  
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    4,4032  
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,5204  
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    7,6015  
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    8,8888  
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    16058,85  
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    4,1041  
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    78,046  
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1283,07  
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6039 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6081 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,6413  
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    59,411  
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,5286  
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    35,804  
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    16,2997  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

      

  19A02395
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1291 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,72 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,769 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4654 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8533 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,1 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2934 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,758 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4263 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1222 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6398 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4188 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,5964 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2404 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5832 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3568 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5132 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5818 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8622 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15999,35 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0892 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,7555 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1280,91 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5085 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5971 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6345 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,404 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5254 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,73 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2218 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A02396

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1261 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,42 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,797 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4664 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85118 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   319,97 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2936 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7627 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4298 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1196 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,695 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,425 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,9572 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,232 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5888 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4193 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5101 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5729 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8389 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16035,66 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0921 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,86 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1281 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6891 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5984 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6568 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,418 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5259 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,844 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4253 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1218 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,16 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,786 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4657 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85555 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   319,86 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,295 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7591 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,476 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1185 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,738 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,43 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,1411 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3408 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,585 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4592 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5066 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5595 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8061 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16005,28 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0754 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,7765 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1277,91 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7835 

 Ringgit malese4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5797 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6509 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,303 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5227 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,752 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4942 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A02398

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1235 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,45 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,802 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4652 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8583 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   321,05 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3006 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7608 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,398 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1181 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,659 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4338 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,8564 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3446 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5821 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3865 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5397 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8195 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15998,64 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0764 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,719 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1276,46 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,691 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5838 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,65 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,075 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5214 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,632 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2642 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A02399
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso veterinario «Milbemax», compresse rivestite per 
gatti.    

      Estratto decreto n. 36 dell’8 marzo 2019  

 1. La società Programmi sanitari integrati S.r.l., via G. Lanza 3 
20121 Milano, P.I. 12489730155, è autorizzata l’importazione parallela 
del medicinale veterinario MILBEMAX Tabletki powlekane dla kotów, 
confezione 2 compresse (compresse rivestite con film per gatti), dalla 
Polonia con numero di autorizzazione, 1638/06, con le specificazioni di 
seguito indicate, a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore del presente decreto. 

 Confezione da commercializzare: Milbemax compresse rivestite 
con film per gatti confezione 2 compresse; 

 Codice autorizzazione importazione parallela: 105378018; 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita; 
  Principi attivi:  

  1 compressa contiene:  
 - milbemicina ossima 16,0 mg. 
 - praziquantel 40,0 mg. 

  Eccipienti:  
 Nucleo: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; po-

vidone; magnesio stearato; silice colloidale anidra; croscaramellosio 
sodico. 

 Rivestimento: ipromellosio; macrogol; talco; ferro ossido ros-
so; aroma artificiale alla carne di bovino. 

  Composizione del medicinale autorizzato in Polonia:  
  principi attivi:  

  1 compressa contiene:  
 - milbemicina ossima 16,0 mg. 
 - praziquantel 40,0 mg. 

  Eccipienti:  
 Nucleo: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; po-

vidone; magnesio stearato; silice colloidale anidra; croscaramellosio 
sodico. 

 Rivestimento: ipromellosio; macrogol ; talco ; ferro ossido 
rosso; aroma artificiale alla carne di bovino. 

 Specie di destinazione: gatto. 
 Indicazioni per l’utilizzazione, specificando le specie di 

destinazione. 
  Nel gatto: trattamento di infestazioni miste sostenute da forme ma-

ture ed immature di cestodi e nematodi delle seguenti specie:  
  - cestodi:  

  dipylidium caninum   ; 
  taenia spp   .; 
  echinococcus multilocularis   ; 

  - Nematodi:  
  ancylostoma tubaeforme   ; 
  toxocara cati   . 

 Prevenzione della filariosi cardiopolmonare (   Dirofilaria immitis   ) 
quando è indicato un trattamento concomitante contro i cestodi. 

 Modalità di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazio-
ne di ricetta medico veterinaria ripetibile. 

  La società Programmi sanitari integrati S.r.l., via G. Lanza 3 20121 
Milano,P.I. 12489730155 è autorizzata al riconfezionamento secondario 
del medicinale veterinario Milbemax compresse rivestite con film per 
gatti confezione 2 compresse, di cui all’autorizzazione n. 105378018 
citata all’art. 1, comma 1, presso le seguenti officine di produzione:  

 PB Beltracchini s.r.l., viale S. Erasmo, 6 - 20027 Rescal-
dina (MI).   

  19A02272

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Bilovet 200 mg/ml», 
soluzione iniettabile.     

      Estratto decreto n. 39 del 14 marzo 2019  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario sottoelencato fino ad ora registrato a nome della 
società Cross Vetpharm Group Ltd. Broomhill Road, Tallaght, Dublino, 
24 - Irlanda. 

  BILOVET 200 mg/ml soluzione iniettabile, nella seguente 
confezione:  

 - scatola con un flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104706015 
 è ora trasferita alla società Bimeda Animal Health Ltd. Unit 2/3/4 Airton 
Close, Tallaght, Dublino 24 - Irlanda; 

 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato. 

 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notificato alla società 
interessata.   

  19A02273

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Mepidor 20 mg/ml», soluzione iniet-
tabile.    

      Estratto decreto n. 40 del 14 marzo 2019  

 Procedura decentrata n. UK/V/0585/001/DC 
 Medicinale per uso veterinario MEPIDOR 20 mg/ml soluzione 

iniettabile. 
 Titolare A.I.C.: Richter Pharma AG, Feldgasse 19, 4600 Wels, 

Austria. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Richter Pharma AG, Durisol-

strasse 14, 4600 Wels, Austria. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola da 1 flaconcino da 10 ml A.I.C. n. 104953017; 
 scatola da 5 flaconcini da 10 ml A.I.C. n. 104953029; 
 scatola da 6 flaconcini da 10 ml A.I.C. n. 104953031. 

  Composizione:  
  ogni ml contiene:  

  principio attivo:  
 Mepivacaina cloridrato 20 mg (pari a 17,4 mg di 

mepivacaina). 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 cavalli (non destinati alla produzione di alimenti). 
 Indicazioni terapeutiche: la mepivacaina è indicata per l’infiltra-

zione, il blocco nervoso, l’anestesia intrarticolare ed epidurale in cavalli 
non destinati alla produzione di alimenti. 

 Tempi di attesa: non usare in cavalli destinati al consumo umano. I 
cavalli trattati non devono mai essere macellati per il consumo umano. 
Il cavallo deve essere stato dichiarato non destinato al consumo umano 
in conformità alle leggi nazionali sul passaporto degli equidi. 

 Uso non autorizzato in cavalli che producono latte per consumo 
umano. 

  Validità:  
 - periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: trenta mesi. 
 Il prodotto non contiene conservanti antimicrobici. Usare il flacon-

cino una sola volta. Eliminare gli eventuali residui. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 La somministrazione del medicinale veterinario deve essere effet-

tuata dal medico veterinario. 
 Efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  19A02274



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 838-4-2019

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Zobuxa»    

      Estratto decreto n. 43 del 18 marzo 2019  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario sottoelencato fino ad ora registrato a nome della 
società Elanco Europe Ltd. Lilly House, Priestely Road, Basingstoke, 
Hampshire RG24 9NL Regno Unito:  

 ZOBUXA (A.I.C. n. 104350) 
 è ora trasferita alla società Elanco GmbH Heinz-Lohmann-Str. 4 – 

27472 Cuxhaven, Germania. 
 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 

come in precedenza autorizzato. 
 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trova. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 

scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notificato alla società 
interessata.   

  19A02275

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Ascodi-
metossina 200 MP».    

      Con decreto n. 44 del 19 marzo 2019 è revocata, su rinuncia della 
ditta Vetoquinol Italia S.r.l. via Piana, 265 - 47032 Bertinoro (FC), l’au-
torizzazione all’immissione in commercio della specialità medicinale 
per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate 
con i relativi numeri di A.I.C.:  

 ASCODIMETOSSINA 200 MP - A.I.C.: 103344. 
 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-

nere in commercio fino ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto acquista efficacia all’atto della notifica all’im-
presa interessata, e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  19A02276

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Solantel 
50mg/ml», sospensione orale per ovini.    

      Con decreto n. 45 del 19 marzo 2019, è revocata, su rinuncia del-
la ditta Norbrook Newry BT35 6QQ Northen Ireland, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio della specialità medicinale per uso vete-
rinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i relativi 
numeri di A.I.C.:  

 Nome prodotto
(Product name) 

 Autorizzazioni immissione
commercio (Licence No.) 

 Solantel 50mg/ml sospen-
sione orale per ovini  A.I.C. n. 104936 

   
 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-

nere in commercio fino ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto acquista efficacia all’atto della notifica all’im-
presa interessata, e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  19A02277

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica «Canigen CE/L».    

      Estratto provvedimento n. 139 del 5 marzo 2019  

 Medicinale veterinario: CANIGEN CE/L. 
 Confezioni: tutte A.I.C. n.: 101826 
 Titolare A.I.C.: Ditta Virbac S.A., 1ère Avenue - 2065 m - LID 

06516 Carros Francia. 
 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo II, B.II.d.2.c 
  Si autorizza per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

seguente modifica:  
 per la componente L del prodotto immunologico in oggetto, l’at-

tuale test di potenza «in vivo» viene sostituito con un test «in vitro» 
attraverso la quantificazione dell’antigene LPS. 

 Per effetto della suddetta variazione deve essere modificato il pun-
to 6.3, dell’RCP. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A02278

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologi-
ca «HG-GEL-VAC», sospensione iniettabile per polli.    

      Estratto provvedimento n. 141 dell’8 marzo 2019  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica HG-GEL-VAC, 
sospensione iniettabile per polli 

  Confezioni e n. A.I.C.:  
 1 flacone da 250 ml AIC n. 101730024; 
 10 flaconi da 250 ml AIC n. 101730012; 
 1 flacone da 500 ml AIC n. 101730036. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. - via Emilia 285 - Ozzano Emilia (BO). 
 Oggetto del provvedimento: variazioni di tipo B.II.e.5.c. 
  Si autorizza per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

seguente modifica:  
 modifica del peso/volume di riempimento di medicinali sterili 

multidose per uso parentale compresi i medicinali immunologici. Ag-
giunta di una nuova confezione da 500 ml. 

 Per effetto della suddetta variazione devono essere modificati nelle 
sezioni pertinenti. 

 I lotti già presenti sul mercato possono essere commercializzati 
fino alla scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A02279

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Pulmotil AC 250 
mg/ml».    

      Estratto provvedimento n. 152 del 13 marzo 2019  

 Medicinale veterinario: PULMOTIL AC 250 mg/ml. 
  Confezioni:  

 flacone da 960 ml - A.I.C. n. 102570013; 
 flacone da 240 ml - A.I.C. n. 102570025. 
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 Titolare A.I.C.: Elanco Italia S.p.a. - Eli Lilly Italia S.p.a. - via 
Gramsci, 731-733 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

 Oggetto del provvedimento: procedura n. IT/V/0102/001/
IA/015/G. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
variazione concernente l’aggiunta del sito Elanco France S.A.S. - 26 
rue de la Chapelle - 68330 Huningue - France, per la certificazione del 
rilascio dei lotti di fabbricazione con esclusione delle prove per il con-
trollo dei lotti. 

 Per effetto della suddetta variazione il punto 1 del foglietto illu-
strativo «Nome e indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione 
responsabile del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi» viene 
aggiornato con l’aggiunta del sito responsabile del rilascio lotti di 
fabbricazione: Elanco France S.A.S. - 26 rue de la Chapelle - 68330 
Huningue - France. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  19A02280

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Voltura di concessione dell’attività di distribuzione 
dell’energia elettrica nel Comune di Francavilla di Sicilia    

     Con decreto dell’11 marzo 2019, il Ministro dello sviluppo econo-
mico ha volturato la concessione dell’attività di distribuzione di energia 
elettrica nel Comune di Francavilla di Sicilia, in Provincia di Messina, 
dal comune medesimo alla società e-distribuzione S.p.a.   

  19A02299  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso relativo al comunicato del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, recante: «Entrata in 
vigore dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e l’Esecutivo della 
Repubblica dell’Angola, fatto a Roma il 19 novembre 2013.».      (Comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 80 del 4 aprile 2019).     

     Nell’avviso citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 31, prima colonna, ulti-
mo periodo, dove è scritto: «In conformità al suo art. 15, l’Accordo è entrato in vigore il 19 settembre    2019   .», leggasi: 
«In conformità al suo art. 15, l’Accordo è entrato in vigore il 19 settembre    2017   .».   
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